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€ 2,00Giornale on-line di informazione indipendente e critica alla transizione digitale
Non siamo robot: articoli scritti senza Intelligenza artificiale

Restiamo sempre prigionieri della 
tecnica e incatenati a essa, sia che 
la accettiamo con entusiasmo, sia 
che la neghiamo con veemenza.
Martin Heidegger

IL TACCHINO 
DIGITALE
È nota la metafora del tacchino 
induttivista ideata da Bertrand 
Russell e ripresa da Karl 
Popper per illustrare la fallacia 
dell’induttivismo. Il tacchino 
osserva che ogni giorno, alle nove 
del mattino, riceve il cibo. Dopo 
molte conferme formula la legge 
generale: “Mi danno sempre (...)

BITCOIN, IA, ID, 5G, 
ROBOT,
TRANSUMANESIMO: 
EPSTEIN OVUNQUE
Bitcoin e criptovalute, Intelligenza 
artificiale, neuroscienze 
transumaniste, robot, 5G e identità 
digitale: intorno a Jeffrey Epstein 
ha ruotato un’impressionante 
rete di potere, milioni di dollari, il 
ganglio della Silicon Valley.
   È quanto emerge (...)
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AFFITTA UN 
ESSERE UMANO
“I robot hanno bisogno del tuo 
corpo. L’intelligenza artificiale non 
può toccare l’erba. Tu sì. Fatti pagare 
quando gli agenti hanno bisogno 
di qualcuno nel mondo reale.” 
RentHuman cerca esseri umani da 
affittare, come fossero un prodotto 
da noleggiare. Si tratta di un portale 
di IA agentica, Intelligenza (...)
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COVID-19, CHI 
GESTIVA I DATI 
SANITARI?
Nella disponibilità della società 
consortile Umbria Digitale S.r.l. 
al servizio di Regione Umbria, 
Comuni e Agenzie pubbliche 
locali, il progetto di pianificazione 
e programmazione infrastrutturale 
denominato PRJ-1589 entra in 
funzione nel 2021, cioè nel pieno 
dell’emergenza pandemica (...)
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Disconnessi De Tech è una testata giornalistica fondata e diretta da Maurizio Martucci,
la prima e unica rivista mensile d’Italia d’informazione libera, commento e critica

alla transizione digitale. Una volta al mese nelle tue mani, da sfogliare e non perdere:
solo in abbonamento o singola copia. Scopri come nell’Edicola

www.disconnessi . info  -  d isconnessi@proton.me
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DISCONNESSI DE TECH, EFFETTO BLACKOUT
In uscita il secondo numero del mensile cartaceo, ordinalo subito

LA RIVISTA

In questi giorni stiamo stampando e spedendo il nuovo numero di Disconnessi De Tech, testata giornalistica su 
carta, la prima e unica rivista mensile d’Italia di approfondimento, informazione e critica al futuro che prima non 
c’era. L’inchiesta principale è dedicata agli effetti del blackout, dalla cyber-pandemia al collasso di energia fino 
all’interruzione di Rete: “l’oscurità programmata nel tecno-controllo globale.” Ecco un’anticipazione di Disconnessi De 
Tech, la rivista da sfogliare e direttamente nelle tue mani in abbonamento e singola copia. Acquisti sull’Edicola del 
sito https://shop.disconnessi.info/ 

Negli ultimi anni, le agenzie 
di protezione civile hanno 
aggiornato protocolli e strategie 
di comunicazione pubblica 
introducendo campagne che vanno 
ben oltre l’informazione preventiva. 
In diversi Paesi europei assumono 
tratti di condizionamento psicologico 
sistematico, abituando le popolazioni 
all’idea di blackout prolungati come 
evento normale e inevitabile.
   In Italia, la Protezione Civile 
ha pubblicato vademecum 
dedicati a interruzioni elettriche 
di lunga durata. Parallelamente, 
in coordinamento con i gestori 
energetici e con le normative del 
settore, vengono predisposti piani di 
«distacco controllato»: una formula 
tecnicamente neutra che indica 
blackout selettivi programmati.
   Esistono inoltre liste di cosiddetti 
clienti prioritari - ospedali, strutture 
militari, sedi governative, carceri - da 
tutelare in caso di razionamento. 
Si istituisce così, in modo esplicito 
e giuridicamente codificato, una 
gerarchia nell’accesso all’elettricità: 
alcuni devono essere protetti, altri 
possono essere lasciati al buio 
quando le risorse vengono dichiarate 
insufficienti. La verifica dettagliata 
dei documenti ufficiali italiani 
su questi piani richiede ulteriore 
accesso alle fonti primarie delle 
autorità competenti.
   In Germania, campagne capillari 

organizzate dall’Ufficio Federale per 
la Protezione Civile e l’Assistenza 
in caso di Catastrofe (BBK) invitano 
i cittadini a prepararsi a 10-14 giorni 
senza elettricità né Internet, con 
liste di beni che evocano scenari 
da emergenza estrema più che da 
semplice guasto tecnico.
   L’Austria adotta un approccio 
ancora più diretto, sollecitando 
insistentemente la popolazione 
a costituire scorte e ad adottare 
«comportamenti resilienti». Il 

messaggio implicito è difficile da 
fraintendere: lo Stato potrebbe 
non essere in grado di garantire 
assistenza continua; il contratto 
sociale è sospendibile - almeno come 
interpretazione delle implicazioni 
di tali campagne; l›ordine ordinario 
può collassare. Resta la distinzione 
cruciale: preparazione razionale 
a rischi reali o preparazione 
psicologica sistematica a uno 
scenario già considerato probabile ai 
livelli decisionali più alti?

INDICE
AGENDA 2030

Effetto Blackout
Carmen Tortora

MEDICINA DIGITALE
Intelligenza 

artificiale in ospedale
Prof. Massimo Fioranelli

NEUROTECNOLOGIE
Ultrasuoni nel 

cervello
Maurizio Martucci

TRANSUMANESIMO
Tra profezie e robot 

umanoidi
Valentina Ferranti

FILOSOPHIA 2.0
Tecnoscettici

Pierpaolo Abet
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COVID-19, MEDICI E PAZIENTI:
CHI GESTIVA DIGITALMENTE I DATI SANITARI?
Progetto PRJ-1589, dall’Umbria il caso sui software
Stefano Becciolini
www.becciolininetwork.com

INCHIESTA

Sui canali di Becciolini Network, il 13 Febbraio 2026 è intervenuta Paola Persichetti, presidente della ternana 
Associazione Trilly APS, impegnata in un esposto alla Procura della Repubblica presso il Tribunale di Perugia in 
difesa di un medico associato. Dall’accesso agli atti e lettura dei documenti contenuti nel fascicolo investigativo e in 
possesso della magistratura, è emerso come durante la dichiarata pandemia Covid-19 cittadini e medici umbri siano 
stati profilati e monitorati da software gestionali con un sistema di telemedicina e biosorveglianza che oggi solleva una 
serie di interrogativi.

Nella disponibilità della società 
consortile Umbria Digitale S.r.l. al 
servizio di Regione Umbria, Comuni e 
Agenzie pubbliche locali, il progetto 
di pianificazione e programmazione 
infrastrutturale denominato PRJ-
1589 entra in funzione nel 2021, cioè 
nel pieno dell’emergenza pandemica 
e sotto la gestione commissariale 
affidata dall’allora Governo Draghi 
al generale dell’Esercito italiano 
Francesco Paolo Figliuolo. Siamo 
in una fase caratterizzata da una 
forte centralizzazione decisionale 

e da una struttura organizzativa a 
inequivocabile impronta militare.
   In Umbria, Systems Technology 
S.r.l. è indicata come fornitore 
tecnologico per “manutenzione 
evolutiva e integrazione” della 
piattaforma ECWMED (gestionale 
sanitario, è il portale utilizzato 
negli studi dei pediatri e medici di 
medicina generale, cioè da tutti i 
medici di famiglia) e delle licenze del 
Microsoft Dynamics 365 CRM.
   Ufficialmente PRJ-1589 nasce 
come sistema regionale unico di 

telemedicina e biosorveglianza per 
migliorare la raccolta e l’analisi dei 
dati clinici attraverso l’interfaccia 
dei gestionali dei dottori di medicina 
generale. Parliamo di dashboard, 
report strutturati e analisi in tempo 
reale. Tutto remotizzato, in via 
telematica. Il nodo della nostra 
inchiesta non è però la funzione 
statistica dichiarata, bensì la natura 
dell’accesso ai dati di medici e 
cittadini umbri.
   Chi poteva consultare le 
dashboard? Chi visualizzava i 
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report? Con quali credenziali? Con 
quali livelli di autorizzazione? E 
soprattutto: con quali registri di 
tracciabilità realmente verificabili?
   Attenzione, perché in materia di 
sanità l’accesso al dato non è un 
dettaglio tecnico, ma il fondamento 
della legittimità giuridica del 
trattamento. Ogni consultazione 
deve essere motivata, registrata, 
auditabile. E senza una governance 
rigorosa, una piattaforma di 
biosorveglianza e telemedicina 
può facilmente trasformarsi in 
uno strumento di sorveglianza 
amministrativa. C’è poi un altro 
punto centrale: la profilazione dei 
medici. Se tecnicamente prevista o 
anche solo possibile, questa pratica 
non riguarda soltanto dati clinici, 
ma dati comportamentali come 
modalità prescrittive, frequenza 
degli accessi e pattern operativi. 
E qui emerge un altro elemento 
decisivo: una profilazione di questo 
tipo, se attiva, sarebbe stata h24, 
cioè notte e giorno, continuativa, 
strutturale, quindi non limitata alle 
sole esenzioni vaccinali da Covid-19, 
ma estesa all’intero spettro delle 
patologie trattate dal medico e/o 
pediatra e inserite dentro Big Data, 
dalle prescrizioni farmacologiche agli 
indirizzi terapeutici quotidiani.
   Questo, in sostanza, avrebbe 
significato mappare nel tempo 
l’orientamento prescrittivo di 
ogni singolo medico. Da qui, 
le domande consequenziali: 
eventuali soggetti esterni coinvolti 
nell’architettura tecnica di questi 
software, disponevano di privilegi 
amministrativi? Si o no? Esistevano 
accessi strutturali ai database? Si 
o no? Chi controllava fisicamente 
server, chiavi di accesso e credenziali 
di root del PRJ-1589?

   L’interrogativo è logico: se 
dati sanitari e comportamentali 
transitavano su piattaforme digitali 
integrate, occorre chiarire chi 
gestisse l’infrastruttura e chi poteva 
accedere ai flussi informativi. Perché 
un sistema capace di raccogliere 
in tempo reale dati clinici aggregati 
e pattern prescrittivi, rappresenta 
una miniera d’oro per le case 
farmaceutiche: trend terapeutici, 
aree patologiche prevalenti, volumi 
di prescrizione e comportamenti 
professionali. Tutto disponibile 
con un click e su una popolazione, 
come nel caso dell’Umbria, di oltre 
850mila abitanti. Informazioni che, 
se correlate, assumono poi anche un 
valore economico enorme.
   Sia chiaro: il punto di 
quest’inchiesta non è insinuare 
scenari, ma pretendere trasparenza 
documentale. Elenchi dei soggetti 
autorizzati, matrici di accesso, 
log completi, audit indipendenti, 
valutazioni d’impatto pubbliche. 
Perché PRJ-1589 non è stata solo 

SOFTWARE
DI BIOSORVEGLIANZA

MEDICA 
ECWMED è un Systems Technology 
dedicato alle principali componenti 

di sanità pubblica, dai medici 
territoriali di Medicina Generale 

fino alle strutture ospedaliere: con 
questo software sono state gestite 
le schede degli assistiti al tempo 
del Covid-19. Microsoft Dynamics 
365 CRM è invece un’applicazioni 

su cloud e Intelligenza artificiale per 
le relazioni e l’assistenza clienti, 
in gergo Customer Relationship 

Management. Attraverso entrambi, 
col progetto PRJ-1589 la Regione 

Umbria ha guidato la sanità 
regionale dal 2021.

IL DOCUMENTO
Richiamato il Piano Digitale 

Regionale Triennale, con una 
trattativa diretta sottoscritta il 

30/12/2021 la consortile Umbria 
Digitale affida alla Systems 
Technology di Trezzano sul 

Naviglio (Milano) la manutenzione 
evolutiva e l’integrazione 

dei sistemi ECWMED e CRM 
previsti nella fase iniziale di 
biosorveglianza della sanità 

regionale dal progetto PRJ-1589.
L’importo è di 12.000 € + IVA: 

“L’intervento progettuale consiste 
nella sostituzione dell’attuale 

sistema di sorveglianza COVID-19, 
denominato ECWMED

(...) utilizzando un sistema basato 
su CRM.”

SANITÀ DIGITALMENTE 
MILITARIZZATA 

“Un algoritmo mandava negli studi 
medici i Nuclei Antisofisticazioni e 
Sanità (è il reparto specializzato 
dell’Arma dei Carabinieri, NdR), 
poi a seguire la Procura, come 

se i medici dissidenti fossero dei 
perseguitati politici.”

Paola Persichetti, presidente 
dell’Associazione Trilly APS

una tecnologia digitale sperimentale 
o in fase 1), ma l’architettura del 
potere informativo. Stabilire chi 
può vedere cosa, quando e perché 
significa definire il confine tra 
legittimo esercizio della funzione 
pubblica e concentrazione opaca del 
controllo. È vero, la digitalizzazione 
può rafforzare la sanità. Ma quando 
il dato diventa il centro di gravità 
del sistema, la trasparenza non è 
un’opzione. Ma una condizione di 
legittimità.
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CLIMA DIGITALIZZATO, LA TECNOLOGIA GESTISCE 
L’AMBIENTE
Beyond Climate, 500 milioni dal PNRR: sensori, satelliti e reti

AGENDA 2030

Si chiama Beyond Climate – 
Tecnologie trasformative per la 
sicurezza ambientale, è la nuova 
piattaforma digitale voluta dal 
Governo Meloni per la prevenzione 
idrogeologica, di incendi boschivi e 
inquinamento marino.
   Sovrapposto l’interesse pubblico 
al business privato, l’iniziativa non 
è stata presentata a Palazzo Chigi 
ma nella sede di Confindustria. 
Il portale integra l’ambiente 
alla digitalizzazione unendo la 
transizione ecologica a quella 
digitale.
   L’annuncio rientra nell’ambito 
G7 e G20, ma è del Ministero 
dell’Ambiente e della Sicurezza 
Energetica. Il progetto è finanziato 
con 500 milioni di euro presi dal 
Piano Nazionale di Ripresa e 
Resilienza, il PNRR nella gestione 
post-emergenza Covid 19 promossa 
dall’Unione europea: unisce 
Intelligenza artificiale, supercalcolo 
e oltre 3.000 datasource per il 
monitoraggio, la pianificazione e 
la gestione delle crisi ambientali. 
“Sensori, satelliti, modelli previsionali 
e reti digitali permettono di anticipare 
gli eventi”, sottolinea Alessio Butti, 
Sottosegretario alla presidenza del 
Consiglio dei ministri con delega 
all’Innovazione tecnologica.
   In Italia le azioni nella narrazione 
sui cambiamenti climatici 
nell’Agenda 2030 dell’ONU 
proseguono quindi senza sosta, 
nonostante almeno tre gravi criticità: 
l’irrealizzabilità dell’obiettivo 

primario di limitare il riscaldamento 
globale a 1,5 °C rispetto ai livelli 
pre-industriali; il fatto che António 
Guterres (segretario generale) abbia 
denunciato il rischio bancarotta delle 
Nazioni Unite (“collasso finanziario 
imminente”); infine che Bill Gates, 
primo assertore del catastrofismo 
climatico e primo finanziatore privato 
dell’ONU, abbia parzialmente rivisto 
le sue teorie allarmistiche legate 
all’asserito cataclisma ambientale 
(“non è la fine dell’umanità”), risultato 
poi gravemente invischiato nello 
scandalo Epstein.
   Ma per l’esecutivo, come rimarca 

Butti, “il cambiamento climatico non 
è più solo una questione ambientale. 
È una questione di sicurezza dei 
territori.” Così avanza la gestione 
algoritmica dell’ambiente. “Senza 
digitale la transizione ambientale 
non si governa”, nel presentazione 
di Beyond Climate ha detto Pietro 
Labriola, amministratore delegato di 
TIM. “Misurare, prevedere, decidere 
dipendono da dati e infrastrutture. 5G, 
cloud e Intelligenza artificiale non 
sono tecnologia astratta ma sensori 
concreti sul territorio e modelli 
predittivi. È qui la differenza tra la 
sostenibilità dichiarata e quella vera”.



Pagina 7
1-14 marzo 2026

PROSSIMA USCITA 15 MARZO 2026 - www.disconnessi.info – disconnessi@proton.me

AFFITTA UN ESSERE UMANO
Il caso RentHuman, sceglie l’IA

QUARTA RIVOLUZIONE INDUSTRIALE

ROBOT AL POSTO DEI LAVORATORI?
Bologna, spauracchio disoccupazione tecnologica

“I robot hanno bisogno del tuo corpo. 
L’intelligenza artificiale non può 
toccare l’erba. Tu sì. Fatti pagare 
quando gli agenti hanno bisogno 
di qualcuno nel mondo reale.” 
RentHuman cerca esseri umani da 
affittare, come fossero un prodotto 
da noleggiare. Si tratta di un portale 
di IA agentica, Intelligenza artificiale 

autonoma che agisce indipendente: 
cerca profili umani per lavori che l’IA 
non è ancora capace di svolgere. 
Usa server Model Context Protocol 
(MCP) “per consentire al tuo 
agente di intelligenza artificiale di 
cercare, prenotare e pagare persone 
per attività nel mondo fisico.” Il 
pagamento non è in denaro contante 

ma in criptovalute. A pochi giorni 
dal lancio, oltre 200.000 persone 
si sono iscritte al progetto creato 
dall’ingegnere Alexander Liteplo, 
un programmatore canadese di 
bot autonomi come “strato fisico 
dell’intelligenza artificiale.” Non solo 
RentHuman, altre piattaforme simili 
sono Moltbook e OpenClaw.

Personale in esubero sostituito 
dall’automatismo robotico.
   Potrebbe succedere nei magazzini 
della Bonfiglioli Riduttori di 
Calderara di Reno (Bologna), leader 
nella produzione di motoriduttori, 
sistemi di azionamento, riduttori 

epicicloidali, inverter e motori 
elettrici.
   I sindacati sono sul piede di 
guerra, indetta un’assemblea e 
proclamato lo sciopero: chiedono un 
ripensamento dell’azienda, guidata 
da Sonia Bonfiglioli, presidente di 

Confindustria Emilia Area Centro. 
“È un precedente pericoloso. 
L’innovazione non deve tagliare 
l’occupazione.”
All’orizzonte 62 esuberi tra i 
lavoratori dell’appalto Bcube e del 
subappalto Client Solution.
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EPSTEIN E LO STATO OMBRA
Dai files al sistema profondo, diretta Venerdì 13 Marzo ore 21

DISCONNESSI WEBINAR

Siamo solo all’inizio. C’è molto 
ancora da capire sullo scandalo 
che ha preso il nome del criminale 
Jeffrey Epstein. Mandanti occulti, 
esecutori, ruoli, interessi finanziari, 
geopolitica internazionale, famiglie 
nobiliari. E poi le vittime, i minori 
e migliaia di bambine abusate. Il 
ruolo di Israele e del Mossad. Il 
ruolo di Ghislaine Maxwell e di Wall 
Street. Il ruolo della lobby ebraica 
e del sionismo. Il ruolo di Reid 
Hoffman, Peter Thiel, Elon Musk 
e del Massachusetts Institute of 
Technology. Questo Disconnessi 
webinar sarà un contenitore 
d’inchiesta per chi non si accontenta.    

Cos’è realmente lo scandalo 
Epstein? Perché il mainstream 
non ne parla come dovrebbe? 
Cosa sta facendo tremare i 
potenti del mondo? Cosa ancora è 
nascosto? Pedofilia, cannibalismo 
e rituali macabri, ma pure servizi 
d’intelligence e poteri forti: perché? 
Come Silicon Valley, Big Tech e 
transizione digitale sono legate 
al più scabroso affaire dei nostri 
tempi? 
Con il nuovo Disconnessi webinar 
potrai comprendere in profondità 
la vera natura di uno scandalo 
senza precedenti. Un evento rivolto 
all’attento pubblico dei lettori del 

I RELATORI
Maurizio Martucci, 

giornalista d’inchiesta, 
scrittore d’assalto, 

conferenziere, opinionista 
radiotelevisivo. È una delle 

voci più rappresentative 
dell’informazione italiana 

senza censura in tema 
di digitale e tecnologie. 
È ideatore e direttore di 

Disconnessi.
Tiziana Alterio, giornalista, 
scrittrice e attivista, esperta 
di politica internazionale con 
laurea in giurisprudenza. Ha 

lavorato per Rai e Mediaset. È 
autrice di numerosi saggi tra 
cui il bestseller Il Dio Vaccino 

(2021), tradotto in altre 
lingue, La Guerra Silenziosa 
(2016), Colpo di Stato (2018) 

e Putin (2022).

COSA FARE
Quando Venerdì 13 Marzo 2026 

ore 21.00
Dove webinar online 

Relatori Tiziana Alterio,
Maurizio Martucci

Durata 2 ore complessive 
Iscrizioni shop.disconnessi.info

giornale e della rivista, al cittadino 
attento e consapevole, per chi vuole 
capirne di più sul mondo che è 
ruotato intorno alla figura di Jeffrey 
Epstein.

https://shop.disconnessi.info/
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12 APRILE, DISCONNESSI FESTIVAL
In programma a Roma, un appuntamento tutto da vivere

EVENTO

ALCUNI
TRA I RELATORI

Alessandro Fusillo
Andrea Larsen

Franco Fracassi
Ilham Menin

Margherita Furlan
Massimo Fioranelli
Massimo Mazzucco
Maurizio Martucci
Stefano Becciolini

Tiziana Alterio
Valentina Ferranti

Domenica 12 Aprile 2026 il primo 
Disconnessi Festival è in programma 
a Roma.
   Si terrà nell’area di Via del Casale 
di San Nicola, zona Giustiniana-
Olgiata, nella storica cornice dove 
negli ultimi anni si sono svolte le 
maggiori manifestazioni capitoline 
controcorrente.
   Uno dopo l’altro, le prime firme e
i collaboratori del giornale si 
alterneranno sul palco per condividere 
coi lettori e il pubblico i temi caldi 
della transizione digitale.
   Stand, musica, libri, i primi numeri 

della rivista cartacea Disconnessi De 
Tech e street food per una giornata 
all’insegna della festa consapevole 
nel sostegno dell’informazione 
d’inchiesta, del giornalismo libero e 
indipendente.
   Il primo Disconnessi Festival è un 
evento tutto da vivere: previsti ospiti 
d’eccezione. Il programma completo 
e tutte le informazioni su come 
partecipare saranno sul sito
www.disconnessi.info.

Segna in agenda:
Disconnessi ti aspetta.

Informazione libera e naturale
www.oasisana.com

Dal 2017, il blog
che raccoglie articoli

e informazioni su
terapie naturali, spiritualità,

alimentazione e temi
di scottante attualità.

http://www.disconnessi.info
https://oasisana.com/
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ABBONAMENTO ANNUALE 
11 numeri della rivista mensile Disconnessi De Tech

(luglio/agosto numero unico)
comprensive delle spese di spedizione

70,00 € (invece 78,10 €)

22 numeri del quindicinale on-line Disconnessi
(luglio/agosto numero mensile)

40,00 € (invece 44,00 €)

11 numeri della rivista mensile Disconnessi De Tech
(luglio/agosto numero unico)

comprensive delle spese di spedizione
  22 numeri del quindicinale on-line Disconnessi

(luglio/agosto numero mensile)
100,00 € (invece 122,10 €)

+
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VUOI CONTINUARE A LEGGERE
LE ALTRE PAGINE?

PRENDI SUBITO IL GIORNALE

REGALATI O REGALA
L’ABBONAMENTO

ENTRA IN EDICOLA

SCOPRI TUTTE
LE NOSTRE PUBBLICAZIONI

E LE PROMOZIONI DEL MOMENTO

CLICCA QUI

CLICCA QUI

CLICCA QUI

https://shop.disconnessi.info/categoria-prodotto/ultimi-numeri-periodici/
https://shop.disconnessi.info/prodotto/abbonamento-giornale-digitale-3-mesi/
https://shop.disconnessi.info/

